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Informazioni sulla classe e livello culturale di partenza

La Classe costituita da 17 allievi (tutti maschi), uno dei quali è portatore di handicap, provenienti dal medesimo ambiente socio economico.  Da una sommaria valutazione iniziale, la classe ha evidenziato una situazione di partenza omogenea per interesse, impegno e frequenza a meno di qualche allievo che mostra maggiore interesse al dialogo formativo.

Colloqui informali e semplici applicazioni scritte e/o orali, hanno fatto emergere una conoscenza media delle materie propedeutiche di base.

Obiettivi cognitivi dipartimentali

Il corso di Tecnologie Meccaniche e Applicazioni concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro soluzione collaborando efficacemente con gli altri; utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; utilizzare le tecnologie specifiche del settore e sapersi orientare nella normativa di riferimento; riconoscere ed applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi assicurando i livelli di qualità richiesti.
Gli incontri con gli alunni saranno improntati sulla forma di “lezione frontale” finalizzata all’apprendimento dell’argomento trattato e suddiviso per “step” successivi: 

1. Illustrazione del problema alla lavagna con soluzione grafica motivata e fornita dal docente 
2. Somministrazione dello stesso problema e risoluzione dell’alunno coadiuvato dal docente 
3. Ripetizione del problema con soluzione autonoma prodotta dall’alunno
Gli obiettivi da raggiungere: 
La disciplina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di classe, concorre in particolare al raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento, relativi all’indirizzo, espressi in termini di competenze: 
• comprendere, interpretare e analizzare schemi di apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili • utilizzare strumenti e tecnologie specifiche nel rispetto della normativa sulla sicurezza 
• utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici oggetto di interventi di manutenzione, nel contesto industriale e civile 
• individuare i componenti che costituiscono il sistema e i materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite 
• utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, ed eseguire regolazioni di apparati e impianti industriali e civili 
• analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio

Obiettivi didattico-disciplinari

L’allievo al termine del corso del secondo biennio dovrà possedere le seguenti:
 conoscenze
Tolleranze caratteristiche degli elementi unificati e/o normalizzati. Schemi logici e funzionali di sistemi, apparati e impianti. Sistemi, meccanici pneumatici e oleodinamici. Documentazione tecnica della strumentazione elettromeccanica. Legislazione e normativa nazionale, comunitaria e internazionale sulla sicurezza, salute e prevenzione degli infortuni. Disfunzioni e guasti di macchine e impianti quali cause di infortunio. Effetti delle emissioni idriche, gassose, termiche, acustiche ed elettromagnetiche. Segnaletica antinfortunistica e dispositivi di protezione individuali e collettivi. Regole di comportamento a salvaguardia della sicurezza personale e della tutela ambientale nei luoghi di vita e di lavoro. Principi di ergonomia. Principi di funzionamento e utilizzazione degli strumenti di lavoro e dei dispositivi di laboratorio. Proprietà chimiche, fisiche, meccaniche, tecnologiche dei materiali di interesse. Classificazione e designazione dei materiali in funzione delle caratteristiche distintive e funzionali. Sollecitazioni semplici e composte, reazioni vincolari. Equilibrio statico e dinamico di corpi e sistemi vincolati. Simbologia dei principali componenti meccanici secondo la normativa. Tipologia, caratteristiche e classi di resistenza di organi e supporti meccanici in relazione alle diverse sollecitazioni. Dimensionamento e scelta dei parametri di organi e supporti meccanici. Funzionamento dei circuiti oleodinamici e pneumatici. Principi di calorimetria e termodinamica. Principi di funzionamento e costituzione di motori e macchine termiche; organi principali, ausiliari e di servizio. Struttura e funzionamento di macchine utensili, impianti e apparati meccanici. Regole della direttiva macchina, sistemi di recupero. Regole di stoccaggio dei materiali. Manuali dei componenti meccanici. Errori di misura e loro propagazione. Calcolo delle incertezze su misure dirette e indirette. Taratura e azzeramento degli strumenti di misura e controllo. Misure di grandezze geometriche, meccaniche, tecnologiche e termiche, di tempo, di frequenza e acustiche. Concetto di tolleranza. Direttive e protocolli delle prove di laboratorio unificate. Struttura e organizzazione funzionale dei dispositivi e degli impianti oggetto di interventi manutentivi. 
abilità
Interpretare disegni e schemi di impianti e apparati meccanici comprensivi delle indicazioni sulle tolleranze. Definire le condizioni di esercizio degli impianti rappresentati in schemi e disegni. Interpretare le schede tecniche dei componenti. Applicare le disposizioni normative e legislative nazionali e comunitarie nel campo della sicurezza e della salute. Individuare i pericoli e valutare i rischi nei diversi ambienti di vita e di lavoro. Riconoscere e interpretare la segnaletica antinfortunistica. Individuare e adottare i dispositivi a protezione delle persone e degli impianti. Operare in condizioni di sicurezza nelle attività di manutenzione e prescrivere agli utenti i comportamenti conformi, adeguati ai rischi. Individuare le condizioni di sicurezza nell’operare con gli strumenti e i dispositivi tipici delle attività di manutenzione considerata. Riconoscere e designare i principali materiali. Individuare gli effetti di forze e momenti sugli organi meccanici e riconoscere le cause che contribuiscono all’usura, fatica e rottura degli stessi. Individuare e descrivere i componenti di circuiti pneumatici e oleodinamici di macchine utensili, impianti e apparati meccanici. Individuare i componenti di un sistema, sulla base della loro funzionalità. Utilizzare manuali dei componenti meccanici. Configurare gli strumenti di misura e di controllo. Eseguire prove e misurazioni in laboratorio e in situazione. Commisurare l’incertezza delle misure a valori di tolleranza assegnati. Descrivere la struttura e l’organizzazione funzionale di dispositivi e impianti oggetto di interventi manutentivi.
L'allievo dovrà altresì sviluppare:

· autonomia di giudizio e volontà di autodeterminazione;

· sviluppo del senso di responsabilità personale e civile (animus civilis);

Obiettivi didattici trasversali:

Particolare importanza è data ad obiettivi che, pur non essendo strettamente legati all’aspetto tecnico della disciplina, si ritengono essenziali anche in considerazione della loro trasversalità:

· partecipare in modo consapevole, attento e propositivo all’attività didattica;

· impegnarsi costantemente nello studio;

· impegnarsi nella frequenza assidua alle lezioni e nella puntualità anche nelle consegne dei lavori assegnati;

· mantenere un atteggiamento responsabile e corretto verso i compagni e l’istituto scolastico;

· rispettare le diversità di opinioni;

· gestire autonomamente gli impegni scolastici;

· migliorare l’autonomia nel metodo di lavoro;

· comprendere i possibili collegamenti tra le diverse discipline (come contenuto e come linguaggio);

· migliorare le modalità espressive nelle diverse discipline e nelle differenti occasioni comunicative;

· sviluppare autonomia di giudizio e volontà di autodeterminazione;

· sviluppare senso di responsabilità personale e civile;

metodologia 

Gli allievi saranno informati all’inizio di ogni unità didattica circa gli obiettivi da raggiungere. L’unità didattica sarà sviluppata privilegiando l’aspetto “pratico”, vale a dire che le argomentazioni saranno offerte agli allievi con approccio al “reale”. Al fine di colmare lacune connesse con conoscenze pregresse, si tratteranno le varie unità previste facendo ampio e sistematico riferimento alle discipline interconnesse. In caso di insuccesso, se necessario saranno proposti al consiglio di classe dei corsi integrativi.

Gli incontri con gli alunni saranno improntati sulla forma di “lezione frontale” finalizzata all’apprendimento dell’argomento trattato e suddiviso per “step” successivi: 

1. Illustrazione del problema alla lavagna con soluzione grafica motivata e fornita dal docente 2. Somministrazione dello stesso problema e risoluzione dell’alunno coadiuvato dal docente 3. Ripetizione del problema con soluzione autonoma prodotta dall’alunno

strumenti 
Si farà ampio uso di strumenti didattici come tavole/tabelle, grafici, manuali tecnici, cataloghi nonché del libro di testo e di appunti confezionati dagli allievi nel corso delle lezioni e/o eventualmente dalla docente. Si porrà altresì una certa attenzione all’utilizzo di risorse multimediali anche attraverso la rete internet.
verifiche

Le verifiche saranno effettuate mediante dialoghi e discussioni in classe sulle problematiche affrontate ovvero attraverso interrogazioni orali, prove strutturate e/o verifiche a carattere grafico; queste ultime saranno orientate prevalentemente nella risoluzione di problematiche reali inerenti gli argomenti svolti in itinere

valutazione

La valutazione, scaturirà dal processo globale di sviluppo culturale e comportamentale dell'allievo attraverso l'osservazione del metodo di studio, della costanza dell’impegno, della vivacità di partecipazione, dei concetti acquisiti nonché del grado di raggiungimento degli obiettivi formativi individuati. Nel caso di prove strutturate e/o semistrutturate eseguite per valutazioni sommative e formative, il voto scaturirà dal numero di items assegnati e sarà calcolato rapportando il punteggio del singolo alunno al punteggio massimo raggiungibile nella prova. Il punteggio massimo di una singola prova sarà ripartito tra i singoli quesiti (items) col criterio dei pesi, i pesi terranno conto della difficoltà intrinseca del quesito nonché del grado di difficoltà che comporta la sua risoluzione.

Nel caso di problemi a soluzione articolata, ai fini della valutazione, essi saranno scomposti (ove possibile) nelle varie fasi che si susseguono per la risoluzione e tali fasi saranno pesate e gestite come un quesito semplice; in ogni caso la valutazione porterà in conto anche quegli elementi globali non inquadrabili rigidamente nello schema precedente (es. capacità progettuali, consapevolezza delle scelte effettuate, impostazione generale del problema e sua corretta schematizzazione, originalità della soluzione adottata, etc.). I voti saranno palesemente discussi con le allieve e commentati nel rispetto della trasparenza e della privacy. La valutazione si appoggerà altresì su elementi dell’allievo tipo: il rispetto di sé e degli altri, "animus civilis", la correttezza del comportamento, il senso di responsabilità, il rispetto delle regole e la disciplina, il senso del dovere e la puntualità nelle consegne, il corretto uso del linguaggio tecnico e delle tecnologie di interesse per la disciplina, la capacità di autonomia, di logica e di ottimizzazione nell’organizzazione del lavoro.
Griglie di valutazione
Per le prove scritte sotto forma di test a risposta multipla la valutazione e di tipo oggettivo 

Per la prova orale si utilizzerà la griglia
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ’
	VOTO

In decimi

	Non fornisce elementi di valutazione
	Non fornisce elementi di valutazione
	Non fornisce elementi di valutazione
	1-2 Totalmente insufficiente

	Del tutto lacunose
	Applica le conoscenze minime solo se guidato, ma con gravi errori. Si esprime in modo scorretto e improprio, compie analisi lacunose e con molti e gravi errori.
	Manca della capacità di rielaborazione delle conoscenze.
	3 Gravemente insufficiente

	Lacunose
	Applica le conoscenze minime. Si esprime in modo scorretto e improprio, compie analisi lacunose e con molti  errori.
	Scarsissime capacità di  individuazione delle richieste e rielaborazione delle competenze
	4 Gravemente insufficiente

	Limitate e superficiali
	Conoscenze superficiali e/o acquisite in maniera mnemonica e acritica, difficoltà nello sviluppo dei collegamenti e degli approfondimenti, il linguaggio specifico non è correttamente utilizzato, l'esposizione nel complesso è difficoltosa
	Padroneggia parzialmente i contenuti essenziali, manifesta difficoltà nel gestire situazioni nuove e semplici.
	5 Insufficiente

	Generali, ma non approfondite
	La capacità di orientamento e i collegamenti non sempre sono sviluppati appieno, permane una sporadica necessità di guida nello svolgimento del colloquio. Le lacune nei contenuti non sono gravi. Gli standard minimi relativi agli obiettivi disciplinari vengono raggiunti.
	È in grado di effettuare analisi e sintesi e  valutazioni, se guidato.
	6 Sufficiente

	Adeguate
	Le conoscenze specifiche sono adeguate, esposte con ordine e chiarezza; apprezzabili competenze e/o capacità nell’uso generalmente corretto del linguaggio (sia del lessico generale sia della terminologia specifica), nella capacità di orientamento relativa ad alcune tematiche o su testi specifici
	Riesce a selezionare  in modo corretto le informazioni  in base alle risposta da produrre
	7 Discreto

	Complete
	Le conoscenze sono complete ed assimilate in modo consapevole, il linguaggio è preciso e corretto nell’uso della terminologia specialistica. Buone competenze e capacità individuali di collegamento e autonomia nella valutazione dei materiali.
	Sa effettuare analisi, sintesi e valutazioni autonome
	8 Buono

	Organiche e approfondite in modo autonomo
	Applica le conoscenze in modo corretto ed autonomo anche a problemi complessi, compie analisi approfondite e individua correlazioni. Espone in modo fluido, utilizzando un lessico ricco e appropriato.
	Sa effettuare valutazioni autonome anche in contesti nuovi; si muove facilmente anche in ambiti disciplinari diversi.
	9 Ottimo

	Organiche e approfondite in modo autonomo e personale
	Le conoscenze sono perfettamente possedute, il bagaglio culturale è notevole ed è presente una marcata attitudine ad orientarsi in un’ottica multidisciplinare.  Spiccate capacità di collegamento, di organizzazione, di rielaborazione critica e di formulazione di giudizi sostenuti da argomentazioni coerenti e documentate, espressi in modo brillante.
	Sa effettuare valutazioni autonome e ampie anche in contesti nuovi e complessi, cogliendo analogie e differenze anche in ambiti disciplinari diversi.
	10 Eccellente


Per le prove scritte
	Conoscenza argomenti
	COMPLETA ED APPROFONDITA
	4

	
	ESAURIENTE ED ADEGUATA
	3

	
	A TRATTI ESAURIENTE
	2

	
	SUPERFICIALE
	1

	Organicità procedimento eseguito
	CHIARO E BEN DELINEATO
	4

	
	DISCRETAMENTE SVILUPPATO
	3

	
	SUFFICIENTE MA SINTETICO
	2

	
	CONFUSO
	1

	Risultati ottenuti
	ESATTI E GIUSTIFICATI
	4

	
	ACCETTABILI E COERENTI
	3

	
	APPROSSIMATI MA COERENTI
	2

	
	ERRATI O APPROSSIMATI
	1

	Terminologia tecnica
	PRECISA ED APPROFONDITA
	3

	
	GENERICA MA EFFICACE
	2

	
	IMPROPRIA
	1

	VOTO
	    /15


Tabella di valutazione

Per la prova pratica
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	VALUTAZIONE

	Conoscenza della strumentazione
	Presenta gravi errori/lacune
	Da 0 a 2

	
	Presenta incertezze
	

	
	Sufficiente
	

	
	completa
	

	
	Completa e approfondita (con elaborazione personale)
	

	2Scelta progettuale riferita allo schema e alla strumentazione
	Presenta gravi errori/lacune
	da 0 a 3

	
	Presenta incertezze
	

	
	Sufficiente
	

	
	completa
	

	
	Completa e approfondita (con elaborazione personale)
	

	Realizzazione del circuito
	Presenta gravi errori/lacune
	da 0 a 3

	
	Presenta incertezze
	

	
	Sufficiente
	

	
	completa
	

	
	Completa e approfondita (con elaborazione personale)
	

	Rilievo dei dati della prova
	Presenta gravi errori/lacune
	da 0 a 2

	
	Presenta incertezze
	

	
	Sufficiente
	

	
	completa
	

	
	Completa e approfondita (con elaborazione personale)
	

	Elaborazione dati della prova
	Presenta gravi errori/lacune
	da 0 a 2

	
	Presenta incertezze
	

	
	Sufficiente
	

	
	completa
	

	
	Completa e approfondita (con elaborazione personale)
	

	Verifica circuito

(ricerca guasti)
	Presenta gravi errori/lacune
	da 0 a 3


Tabella di valutazione

Attività di recupero in itinere
L’attività di recupero, se necessaria, verrà attuata:

Ritornando sugli stessi argomenti con l’intera classe, ma con modalità diverse

Organizzando specifiche attività per gruppi di studenti divisi in fasce di livello 
Si riporta di seguito la tavola di programmazione che contempla, tra le altre cose, i moduli previsti, le unità didattiche, gli obiettivi,  le metodologie, gli strumenti ed i tempi. Va specificato che la tavola è stata calibrata sul naturale ritmo di apprendimento della classe e che la regolare scansione cronologica dei moduli in essa contenuti presuppone la indispensabile presenza e collaborazione di tutti gli “attori” coinvolti.
TAVOLA DI  PROGRAMMAZIONE

DISCIPLINA TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI
  CLASSE   IV P1  MAT  n. 5 h settimanali (delle quali 2 h in copresenza)
PERIODO DA SETTEMBRE 2018  A  GIUGNO 2019 
	Modulo
	Contenuti delle 

Unità didattiche.
	Metodologia
	Strumenti
	Periodi

	MODULO 1

LE MACCHINE SEMPLICI E LA RESISTENZA DEI MATERIALI
	· Le varie tipologie di leva.

· La carrucola e le sue applicazioni.

· Il verricello semplice e differenziale.

· Il piano inclinato, il cuneo e la vite.

· La legge di Hooke.

· Il legame costitutivo Tensione-Deformazione.

· Le sollecitazioni semplici.

· Le sollecitazioni composte:

· Flessione-Taglio, Flesso-Torsione, Presso-Flessione, il carico di punta.

· I criteri di resistenza dei materiali.
	Lezioni dialogate


	Libri, appunti
	Set/ott
(18 h)

	MODULO 2

I COMPONENTI MECCANICI
	· Alberi, assi e perni.

· Le norme di proporzionamento di alberi, assi e perni.

· I sopporti per alberi.

· Le bronzine.

· I cuscinetti volventi.

· I criteri di scelta dei cuscinetti.

· I criteri di proporzionamento dei cuscinetti con le formule della durata.

· La lubrificazione dei cuscinetti volventi.

· I cuscinetti volventi lineari.

· Le guarnizioni e le tenute.
	Lezioni dialogate


	Libri, appunti
	Ott/nov
(15 h)

	MODULO 3

LA TRASMISSIONE DEL MOTO
	· Le cinghie piatte.

· Le cinghie trapezoidali.

· Le cinghie dentate o sincrone.

· Le cinghie scanalate o Poly-V.

· Le funi metalliche.

· Le catene.

· Le ruote di frizione.

· Le ruote dentate cilindriche.

· Le ruote dentate a dentielicoidali.

· Le ruote dentate coniche.

· Le viti ad evolvente.

· I ruotismi.

· I riduttori.
	Lezioni dialogate


	Libri, appunti, 
	nov/dic
(15 h)

	MODULO 4

LE LAVORAZIONI MECCANICHE
	· Le parti fondamentali della fresatrice.

· Le principali attrezzature utilizzate nelle lavorazioni con la fresatrice.

· Le diverse lavorazioni effettuabili con la fresatrice.

· Le modalità di designazione degli utensili da fresatrice.

· L’alesatrice e le sue lavorazioni caratteristiche.

· Le parti fondamentali della affilatrice e della rettificatrice.

· Le modalità di asportazione di truciolo della mola.

· L’indice di rugosità ottenibile dalla lavorazione di rettificatrice.

· Il grado di precisione raggiungibile con la rettificatura.
	Lezioni dialogate


	Libri, appunti, 
	gen/feb
(15 h)

	MODULO 5

LA PNEUMATICA E L’OLEODINAMICA
	· Lo studio delle tecniche per l’eliminazione dei segnali bloccanti.

· Elementi di elettropneumatica.

· Gli operatori logici nella tecnologia elettrica.

· Esempi di circuiti elettropneumatici.

· Il sequenziatore.

· Il PLC.

· Elementi di programmazione dei PLC.

· Elementi di oleodinamica.

· Organi di regolazione e comando del moto.

· Gli attuatori oleodinamici.

· Esempi di applicazioni oleodinamiche.
	Lezioni dialogate


	Libri, appunti, 
	mar
(12 h)

	MODULO 6

LA TERMODINAMICA
	· Il calore e la temperatura

· I meccanismi della trasmissione del calore.

· I combustibili e i comburenti.

· La pressione, la temperatura e il volume massico.

· L’equazione di stato dei gas perfetti.

· La termodinamica dei gas.

· Le trasformazioni fondamentali dei gas ideali.

· I principi della termodinamica.

· Le trasformazioni termodinamiche.

· I principali cicli termodinamici.

· Il vapore.
	Lezioni dialogate


	Libri, appunti, 
	apr/mag
(18 h)


Telese, novembre 2018
                                                                                                                             I Docenti
                                                                                                                       Giuseppina Melillo 
                                                                                                                       Tiziana Fiorilli
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